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'E", Nella Sramperia diGio: Amonìi 
^ "t^»* Ce» lice'JZ.'i di' Suferieri , 




A' SIGNORI ACCADEMICI 

A P A T I S T I. 

; Lio:;!! i; ■jT.'i,'..' : -, , .. i, ■ : V 

E» Vn ^ande inganno ài colui auuezzo a 
non/iftare ìn ozio, il credere di poter 
qu.etarc, c viuere (enza adoprarlì : Que- 
llo auutfò'aucndo io apparato da' mo- 
ti della mia vita, fcmprc folitaad auer la mi- 
ra al centro del faticare, è al prefente cagio- 
ne del mio dilìnganno, che nell'età mia ca- 
dente ra'^Sìfcitaì'^*!' vn brio dell' animo, ad 
eftrcitar la Pocfia, con l'aucr ridotto in ter- 
za rima , con l'aiuto del Goffi-cdo del Sigaor 
.Tdi-qtwro Tatfov il milerabil Contagio della.. 
Citta di Napoli , quali affitto incenerita ; 
qucftt- bramo includerli ncll' vrna funtbro, 
ch'io loro apprefonto, fino a cherifoita ,qua- 
^^^^nuoua Fenice , in k lì rauuiui; Sperando» ^ 



che adendolo tor Signorie nelle pubbliche» 
dogUenze commtferato , lo debbano tnchc< 
compatire, nel racconto , benché poecico^cK 
la milerabile tragedia delle ftragi de' cónfpaf- 
fìoneuoli fuoi accidenti . 

Gradifcano adunque Lor Signorie i pronti 
fegni del mio aflétto ne' caliginofi orryji di cru^ 
dcliffima peftilenza, e compatifcano all'im-t 
f oienu d'vn'ctà cadente : mentre fi ricord» 

non »-| . 
DiU,.SS.inolfJlWfei„;' 



Scmiltri Ml^ttiff. 

etruo <!y AZZINI. 



ESORTAZIONE AL POPOLO DI NAPeU 
per-ricorrere a Dio nell'orror del Conta- 
gio del itfse.edairintercellionc de' 
, ■ • ■ Santi. 

Soium a centrai de' ver/i del Goffredo del Si^, 
Torquato 7 affo , 4£lm€defmiO GuaT^ni . 

Vi(le mn fon da te, len che frrefente, c. 1 9. ft. i o 5 . 

I/ire immortdk^ e timmmdli ffadcy cy. ft. 1 f 9. 

Onde tuavita.e'igraKd Impero cade c. 1 9.(1.40 

Di tua CfttadeJlPofolo iuB^centeì c. t g.ft. ^ 9 
Chifeufare, e pregare ardijca, ì tente c. 2 .ft. 1 5 
.'tNonv'ìfxrTeruilacadentettade^ c;8.ft.6 ■ 
' . Ver ficcorfotroaar , nonché pietade, c.4 ft.tìJt , 

E perdon di peccato anco recente ì c.i4.ft.3i 
'^ia daL Cielo il fTinci^io^inaocainnami c.i i.ft.3 
- (Lenta afpettandode^ grand" atti' l fine) c.i.fl-ìi 
\ La mtltsia de gtì Angeli ,e de' Santi . c. 1 1 . ft. 2 
€heda que^^ del Mondo ermo confine, c. 16.ft.55 

£en ceffer annoi folgorit^nanti , c. i \SS. 7 
1 ^àelClmfmtuol'akeruine . Q.gXx.-j 



6 

JL SISENISSIMO 

;, \ ^' ' ' 

' GRAN DVCA DI TOSCANA 

FERDINANDO II. 

negli Accademici Apatiìtt somm» Pratetterc. 

Sonetto a centoni de' verfi dtl Goffredo del Sìg. 
Torquato Taflb dclmedcfimo Guazzini. 

Ti/foenel Ciel, ch'd venerahi' fegno , c.$.{\.6^. 
fernando con U fuatnedtca mano c.6 (t.jó. 
V ardir TeflTÌngadtUtngtgnovmano.t C.15 ft.25. 
£)clla Fede C0muae,e dtifito Regno. C. 2. 11.46 

Onde qué'ch'an (tonorcura, e ritegno, c. 1 5.ft. 58. 
JDitùTQ imprt/è sommo Qaoitam^ 0.14.(1.13.^ 
£ de' eonJigU eftcutor souraao , c. 1 4. ft. 4 j . * 
chiama» lui,che lorfia pietraygftfiegno. c.iiÀS 

In abito Segai fplender (i vede , C. 1 7.ft.i o. 

£d a ragion gU e quell omr douuto , c. 1 9.ft. 1 1 7 
Ch'ali Italico enor Campion fuccede . c. i y.ft.y 1 • 

Fatto scudo de'' fuoi , troua in aiuto c. I p.ft.^. 
(^rf/ Dio promette dbuom)ipia mer cedere. 2 . 3 (S 
Ha gli Apatifiifm daien trtinttt, c, i j.ft-S. 



L'ANGELO TVTELARE DELLA CITTA' 
di Firenze fa animo al Tuo Popolo, che G. 
leuì dal core il forpetco , e timor dì 
Pefto . 

SONETTO 

A centoni de' verH del GofFredOfCtelmedefinio 
Guazzini, • ■ 

Sotto audaci fembiatìti i» t/Utimtrt c.if.i o. 

Ali ha ciafcHn» ai egre, ed ali alpede 3 ■ 3 • 

Di pietà , difpauetfto , e df terrtre * C. 1 3 ^40. 

Sii sù , te iìeffe incita V tuo vaiare , c. i 

Vamicizia , c la pace a Dio richiede , C.1.Ò4. 

Barbaro di coBttmi , emfio e di fede c . i 5 . 2 S . 

chi non fi ftnte pcnitenxM alcore . c. 1 8,1 . 

. Piùuidenz,apÌ€tBfa , animo vmaitQ C.13.67. 

Spietatamente e cantoì E ftctì ohlta c.^.gc. 

. Jl timor della Morte ormai preferite f ,c,z. t ^ . 

- Cblpiange nei fofpetto , amaranunte C<^-55> 
.VxdeUlderte^ e feH fuggirla e ixam y_ C.4.73, 

Daehiftdebht ageugUf lavia^ c.1.74, 
AL- 



'AJ-TRO SONETTO A CENTONI 
dclractlerimoGuazzinii de' vcrfi del 
■ Gofficdo, 

jVf / mtdeijme fifftue di Pefìr^ , 

AI Popolo Fiorentino, aniiparlal Angelo (uo 
■ . Tutelare. 

B/tfi U cigli' , ' di mtlìiiii fieiK , c. j . j 9. 
Inirmeiffpticlitmlc, € Irmuiac , C.3 .25. 
Cht'n noti lf">* " "igirit ' '">"' '-T- ■ • 
Confidii in 4»itSigmr, chdf^ pmuiinc . c.8.2 7. 
SMijiiMtictoriliiiii,c ftCtmiiKt C.S.J. 
Confiù intrefidt pills , t fiìt coftntc c. 1 4.2 3. 
eaktio, di mtnitri , e dì fembianu , 017.36. 
Cirri fpondtr cm tofrt ali alta sfcltc . c. 1 4.2 <.■ 
7» gran temprila di f infuri in tana , c. 1 3.5 o 
che non penff a tue celpei E n0 rammenti c.i.jtf 
Cerne di Dirla de/Ir a irata tHone f 
. shaiditemeT,nondi{ptrarcaime, C.2.70. 
.(', jlecmpagnandiifleiili atti al piana, c.4.70. 
Sofftt'Kffnm!, e fan diteti t<irmtiiti,c2.ìS, 

DEL 



t>hL CONTAGIO MISERABILE 
Di Napoli. Capitolo I. 

V£dea ditali* allt hrWopre intenti 
/ Popoli , e Per quelle in vfo perfe 
' ^^^i** Nemico dell vmane Genti. f.4.lt- f 
TKtlt dinitidiéi i liitidi occhi ter fi 

Centri i ripofì loro ^ e tra gli orrori 
• -Ainho le labra per dolor fi morfe . 0,4. (>. 1 

iV on può soffrir , che quiete abhin lor ceri , 
Onde co' fuet seguaci altier (t ponc^ 
Sufo a venir fte^ efnetidar gli errori , c. 9 . fl . 74 
SimiraogitiCittade, ogni Magione, 

£ quindi a quella fern^o l guardo fero , 
i ^Che Scettri vanta , titolt , e Corone . c . i . ft . ^ 
Partenepefu qi/eB.a, d'alto 

Side ,che neglitahci cònfìm 
■r- St »omh già dal Fondater primiero, c.i^.ft.?--, 
N apoli. or detta , a cut /piegare i crini ^ 
Ben cinqneeemo , e miUe miglia è dato , 
C*fc voli in VH troppo aitile repentini, c, i .fi. 75», 
che '» terra di lauero , e Principato , 
J^lfonfi già partì , che moFirar volle , 
^J^^mftàtnHtarrtordini^epatù, c.i3.fì-.Sa 



8 Del Contagio 

Mcnlrc ciU frinir, e Ug'nn corni fatile, 
Troua 7 Contagio condente >mcuì 
La fUlì ctdce tiru fiiiiampa,e belle, c.g.&.g'j 
Vegpotio vsiti , che ne' Regni {iù 
EU dm miU popoli comune. 
Prodighi del tir i angue, e dell altrui . c.^ft.3 <S. 
£ che potente in fen nutre , e mantiene 
Con dtjfertmcolìumi altere genti ; 
Ont errante Igoutrno rUirfsnuiene. ci .ft.3 1 
B che concento Ve(coui^e conventi 

Arciuffcoui fuot di graue ingegnt, " 
Par che i Btgm ifid'r nuUa pa,iu.ati . c. I .ft.« 3 . 
Tronan , che d ore a duo imUon quel Xegnt 
L'anno tra duo milion Vanirne tfcende. 
Che tiene' l Re, Il come ollJggio,ia pegao.i:..z.&, J % 
Bcotnumcrde preacipi,onde fpiende, 
(Ch'i^ulacro luo,non fermaveraj 
Dal ferrooHile artguardarfiatlende. £.3:11.24 
Che ventiquattro Duci, e ficoin [chiera , 
Oltre a venti Marchi fi, eh iui fono , 
Spargononelfuofin lachioma altera . CI .ft. i J 
J ch'ora inondi Lei , ma del ■liei dono , 
eh ini mille Baroni, e Conti mille 
Segga» fio Regno al paragon sì tnm. C 3 (•• 4> 



Di Napoli. 9 

E che dilùT ^dìtdcx.'^ alte fcintiile ^ 
Splendano intorm-t e 'I Inr natia fplendare ^ ^ 
. Per man diUuffre /irtefee sfattile . c.j.ft.jo. 

che femore a guardia dii Recale onore 

Stan mille , e quattro cento h-tomini d'arme , 
Armati a ficurc7^.i , ed a terrore . £.17.11.29. 

E che di Vantile di Caualli sarme 
Numero oltre a sei mila ^ a fua salute , 
Ch a fatichete (udor mai non rifptarme. c. 1 8.54 

E che trenta Galere -,- endi, s'atute 
Dalte/ìerne poter folcano l'onde , 
Ch'anmoltecofe/att,- , e più vedute . c. i.ft-55 

Veggio» trenta préfidij efferle fponde , 
Che ritengono a fren Coftc nemica , 
che poiino/ar,che tutto l Regno abende. c. i . 2 8. 

E cH abbondi a fua gente , e fama amica , 
Ogni r accetto pit eh' ad altro Regno , 
che gli Tuffici comparta, e la fatica . / c, 8. fi:, i . 

Or pie n d 'tsuidia in fe non han ritcgtif , 
che vogltan ambo co» vindice spad\ 
Si^elle funi tagliar, eh' altri ha in fofiegno e- 1 8 . 3 1 

Si che quel Popol , carne loro aggrada , 
Ad onta di chi V rt^e 'n fi r tormento , 
SfivrilofpirtQ fm per doppia frada. c.J.ft.3 !. 



■ IO Del Coficagio 

\COsì concordi furo ,ein'vn momento 
Impiegaro/t ù Morte al cemun danno. 
Che minifirt materia a quel tormento, c.i^.d.f o 

Con effd pot trtumutratg fanno , 

C on preme ar del Ciei l ire , tglifdegni , 

eh alla mi. t Al tifa or nutrimento danno. C. S . 7 j . 

Canterà dunifue ftnzailor riugfif, 
MeSìa, di efueììe tre ^chefcnsja freno 
Intiere inghiotton leprouincice' regni, j 

E 'nfiime la cagien , per cui venieno • : 1 

Le (Iragi da' Contagio, e qnai ritenne 
Occhi gonf di rabbia ^e di veneno . c.8.fti62. 

La Fama , ch'ha mille occhi , e mille penne , 
Delle fciagurefue^ del ftto terrore y _! 
Ba/la d'pejìcrt fuoi,ch al^uàtoaceenne. c.ì 5.3 2 

Rallungo errar dvn helìico furore-^ , . . 
^ualfu dtan\t agi iben atroce tanto^ 1 
Più macerhiua medicatoci core- • c.i2-.ft)8j, 

^tnàida lunghi affidiil dorfo ^e'itnanto.^ .'■■i 
Lacero '/ Fante Catelano aue z^ , , , 
E lo scudo fpez&ato, e Celmo infranta, C,y.fl,4l» 

Dopo tanto /offrir , t^uindt alia rc-t^ , . 5?, 

Per pn de' lunghi errori , e della guerra-^ V, 
Stagtott dte lefOic l notte amo amnàett, 

Par- 



Di Napoli^ tt 
Parfe/i, e affen» fragge , Acuirafertt^ v -.w:-'-. 

Sfitgandairrcfilutetivdo audaci^ \ . 
- Jl' gra/i Regni dd Mare.e della Terrà, C4»fti 1 8 
Giu»ge'n Sardigna ,e tanm^ fu^act^^ j 
Chemtt frttritda.cf tra altri dir paatt ^ ■ , 
■■ Ma hcn Forra co Sefpt.e CùnUfacc,X:.i&.^,^g 
Poi che (apendo aile CGHtt\s^ nozc^ , " 

eh 0u»»/fHc giunge , dt C ontagto frro 
■■■ CddeKfifiahad9r,adorpercoee. 
yolUeidiferuitu forni impero 

Del Conte dt CafingUo faggìjcerc^ , - 
■De gratti l mperi altrui Nirn^to fctter-iy, c.j , ft. y a 
C on Immefchio^t 'n mtT^o alleSHt schun^i .-v^ 
I>elt altrui ptaghe spettatoT ficut'i^ ■'-'.--■^ 'k 
Con-falé^i lacci in vnvoUre . - c.ilft.^o. 
Come (i ponga thuom male in ftcuTO 
£>a queBo d' imptetade efempto noto , 
y^.i'l Mondo prefente.yt^à 'Ifttturo, c.l.ft.iS 
lìe' triumMÌri non va colpo à voto 
Neil* già nata PtBe , e Baffi Y conte 
f tacitale guardingo alrirchio ignoto. CI %.{!t.\X 
f tu eh- a fua colpa il non alzar la fronte 

Afeorget que' principi , t„4e l mateefce ■ 



1 1 Del Contagio 

Morte occult Ando trjfQhi ^irifchi desHfcti.^ ; 

EtrahdrtUPeBe io ogni péiTte, -. ;*'- '. 

Colfapfeet 'Ivelea ne petti me/ce, C*S.fl*72. 
Ccn vn Et»a dardor y^hitticomftarft t ■_ ■■ 

Fa dfMCJttT PlttteHe nuouQ Bìtg^ , , , , 

ttelCopprefl^ Cittade il^ù,e tarU-, ■,C.3.ft.54, 
In mezx^ all'eflguir d' opre if/finite y • *. ■. 

T urbolenS^e maggiori occhio non vtdt '_. _ 

JSci.volgo delie ijenne sbigottite I. ■ c.J>ft.ii. 
li lor seffo al piacere indrtzza 7 piede , ... . 

£ (€NZ,4 quello ti rimirarle è tolto , 

Si. ^impera di fe'lihiro cede . Ctii.ft.?©, 
£Jt ha^'^th ti fmgnUiH fren dtfeioltp, ^ 

EpTta , ^hevegliandar tributo a Morte i 
l'Tlltedi sangue empion di ere fpc Ivolto. ^C.5l>ft.3> 
A gemiti .,a' fofptri-iipre le porte. .'/!, ;\ a 

Donna y.ehe fempte a dtfitro-poeo jfii^t::^ w- 
è Jt^braap! Qeffa'^eo»tTafiasorte\- ctaiaA*20 
Spietatami:nte e-e^uta ^ e fempreseklìa > .ay^ ìOL 

T uttiiva^^^,ptei,(emn «^(jfpM» f>W^ 
- ,0^ cui fi.dtéiùt^iii^ettaiar la via . -, Ci tSti^^* 
più e^e mor/,*li,^t^/Ma. ìfisrvt.fi /copre 

Su fi ^^slfX'Z.if ;)^jari^a»»el. timpr* . - 

^}^4^pim^ iff^H^m i^rt ' cSUV. j % 

' " eh il 



Di Napoli. |J 
Chi 'l cDffpiitbidts Mtr dhimort), J3;i 
Credon ,/f morte intre^iiU faHiene , 
0 fiala morte medicina al cere . c. 2 o.ft. r2 5 
Uiferiaecjunkquel^, a caiconuiene. ^ . - - y\ 
Cirmcndtcaitdocol^fthhoneappreffo^ _ . \ 
Cù«ta£i.ciglta,edtiiieaiSfapienf^ .<;,^.^9, 
i mifer ^uetlf. flafi.ili^^ili ilffrcg'a . . 

Hami' da^tMfu'lsi».,.(C4iili^tefi<^,^, , 
:-J>^»tlÌ.mefiiilatM,é>i'''f'ir' ■ >-<:-lrR-77- 
I>ianzico[friii'alfjf_/èrifyl^V0ex v ^^ , 
EttrcongormtrMt^tpp^tf fr.ak\ _ , / 
Ct/trtite fonf-aiffertmtkat^ , <:..i9.Ws« 
rmet di/aStiUir<!,s.^l^iml' r.. ,ii. v 
^luel foco,cÌ;j^jìiUa.lorce(laifX^^^..^ 
.A^itip^epcti fiumi ì ifi»»^ jft^^ 

Ónà feguaiigkt^iti alk^ffmilift V'^'J 

(ii> -ito» ,4i.W3\V 



t4 ■ " ^ 

DEL CONTAGIO PI NAPOLI ^ > 
" Capitolo U. 

i a lunga fame , eh ella feffre 'n pace , 
- ^it^nfo poQìbil piì(,mefìe a(ptttata\ c.».A,S5. 
Vn serue ir>pdo ._ a Lei;chi'pate, e tace , \ ' \ 

O^c cii^ e rifior ,nfactbe infame.,' ■ ' 
■ ":X^ 'cr^re l ver\che iìoppt occultogiace. CI iMq 
Ccftut eh auido Lufù^par eh^tt'Ome 

fruir la ^^Uì-i', ^li'fiWKfi^lia ' ' 
^^lle^-tì^ccrt-ftiirfifcrriìtfame : c.y.ft. lotì 
^fUopan.dtjje^ihìùW^ìiterpigHày - 
Et amt '^éìa' tamtiiiB'-^'iSfii} ^ • , - v 

C9Tt, fi sT-^èS. é.faiaiiicch^irHii/lt,-^'^\ "^^ììaO 
£ffa a Itii to^efm-ulafido dice , 
M i tua mercede, e m' e l' Amor gradito . c.l.ft.Si 

2l del, che » ode, e che^i^ji^nar non lice , 
Sa ifuaftio IO l'ami,t^siHÌB dt ^>e sono 
Sol cof/figlti-Tj , e ^à^^iutric^ . C.2.{ì.7$' 

£ care tffi. r ti dee , che 'Ituv htldono , 
C un i^udlamor , eh' a tt portar csnfcnto , 
Sita eenofciuto al^aràgon sì buono . c.5.(^>47 
teca 



T>i Napoli. , 

E s'ali apra di mani iU<,rr,mira ' 
Cm/ìa l,„an , , r «-42. 

r.,tABa»anu. , «clfi,.c.,r,Lc 
■ C,m„ d, dpUr , marmtru dira. c 2 o ft c , 
«<1W 1 0«<ir , la merita, tu, fi de,, = °-"-S 

ZaL'TT"'''^''' f'"'''"''''^ 
■Ioll,l:,mp^„, • 

L,ndr,>X,afor,«„al.a ,„roalL U/h 
'"r'"ak,p,r„,„garUH,,lì, ^ '•S-^^'^^- 



ifi Del Contagio 

Truffe uì! "Bubbone tipa mmai^ she f^rr- ^-.r ' 

intreaipudice petto i&enordtùy ' ■ . ^V"! 

JnfrA Hcafo dti fatò, e dijià sorte .-c^^^x^i, 
Lafigue Nap4i%ntitnto ,e''nt4U H*t$ . -^^--A. 

Fìalemi\t n£ (ne fperar tnereede y ■ . 

Su,f'erbir/era . e cakttrdr col Fato . ci f •ftO^o. 
E 'I Pepel (uo .cheHnfchio^ e' l danno Vede t \ ^■■■•-X 

Così feccorfo aln;al,che sìl'ofpìtmey ■^^ ri 

DiHotatnefitt al Fè dd Monde chttde.c^ jiftwyo 
0 tu -.ihe Hai foUTO-Lgm Liti fitblime i -ly...) 

Dt/jMOn mirar cott i occhio diltko sdegtnk\- 

LÀfniria%ttay€ le mte colpe prime . c.i^4l.l4* 
X.Ì guanto e/at dt ìtèlto\$pr'ard: indigno » 

OgM tTifta me»ima tìttiat fi tacciai j 
: ìecBtìtlk tut braccm snistirvigHa, c.BW.ia8» 
Ter ^if tTìor miti ben è ragion ,cé' io facctii--^\ - 

J^4l p'ù conmtn(i i-mend» a Peccatore ' 
\' X^ishLitmor-^fcipttetm caccia . c^^.rio. 
Staiti rffv'ge Ufimmititoalcore-, *■ ' \ 

Ftjyittdi a mounfrùr prr fe nonpattfs 
-- GéiÀafpitrar dtlmale e mal peggiore. cU.AiSl 
feccai ^mmpt tst \t dé micif nfìaltatte 

CeÀè tagtan )che deità ali- Alma pira-t 

'NBàtaJitAmtmdhtaktina parte . 7<rfl^>4i> 
" pi 



2)i vìi catesd^ e di mondana ff(r4_\.- • 

HoK (erjia ìpiìt chegtà somamM 'If kde > 
2)4 feruitùcost fpìdcente^ e.dur^* \ Cdift^}* ' 

lieltuoftxuigioàflabiUrmiafed^.,',^'^ .) . .\ 

Per più aita cagiant il tempo chiedff,^ ^Ciii^b^j^^. 
Temp- che dt tue graz,te M hehfnJiii,i^, l'i-, !: \ iV 

Tra' ffenttmentt miei uxga \\<>'-^vs^ò < 

Ù fptrto io me di ^tfel valor prtmim-^-^f^^ìff^ 
/» Die d alta ptetàyda cui diftielio -,\ ■. .■aà 

jl dardo in noidel etto diuwo amore \ ■ .• 

Heti cade 'n.-t^lloye scfre l corp^f ttltt. C.J. J 4 
Volgt'l tergo alla foxx^, ed al Jtfrpr^,.. 

'Iìellttattta^^£he$(L^timaUign<tti,\. . 

Può càgfOttarmf,^cL^no ancom4^tft,Z,Ìi\']J*-'-. 
pena perdono a^ tuoi Pojieldiuoti^ . -ìiì- ,_ 

che dopo lira tua vendicatrice^ vV,\V. 

Scioglteran trionfafido aiTfrnpioip^^i C«3'7c; 
Cei'pregaua\e\n i^nto ^cf}e 'Nutru;f^-t\ ,. j 

fiijfc a ficeiolFanciuUoil nutrimenti i 
' ;^uàprecoTfai;.l4f Ama apportatrice,. C.1.181 
^chi rnentre t t /u^ge^de l'alimento 

C'olcàgez^olo 'tì bocca lo ricefif , ■ > 
'So^j^ùieff (kt rffrtmt 'ì/uo talento. C . 3 . ft . 5 » 
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tir ch'eUd quafi or or caduta neue , 

Pallida e fmA^edeiconvienid'nefti'^'''^^^^ 
La mamimeBafiringea tenera^elit/it ^.lé^^ 

'Egliddfkrbubb^nfifiorce^efcote\ ''-' '-V^ V 
Ella , che 'n (mildhols^dnge , e mart'trà t^ '*-"' 
ciò che Medea,parle uedeT,cherote. p.l'jji'.ltiit) 

Hdfpa ,hatte,mtrifi:e,e fira^ira^ U ^ ■'i'- ti''. 
llFanciullètto^tdtliawcetalsortè^ ^'^ 
Ogmcofa ha delcicl soletta ali ira. cÀi'Xk, 

Morirò entrambi; Ella ruoti qual forte; "v'* 
Egliifiìifi lafcio tacito y emttto, - '-^ "V 

Baciando le fue'4abra efaaguhe fmorte.c i 

bifidi huoma antico , sifualhdv , e barbuto i 
Mifiro lar>gue, e uede , eh impedita ' ^ ^ 
Gliela uiatutta,onetauer pmte aiuto, f.^.^k. 

Suo figlio prende u fato ^làdiuita; ' ■ 

£ dd cadauer/ue/tn/ace scudo, '■^ 
Arte dtfchermo nuoua, e non più udita. C.ìóiaS 

lì fama,chefMUiftoii}uoltùcrudo ' ' 
Coltro Morte uièrarlo , cheiìo» vaolc-Jy ' \uo'3 
C^f 'nco!to giaccia fui terreno 'igniid'o . c.8ii^. 

f iendardimento a' gtfii, alle fatale , ' 

Zrf attendi^ e non uuol^ eh altri cre^k ^ ' 
et /i(l timor té^di, e Jì confale, c'itt^i^. 
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Bffà àlt incontro non:kavl t chtUàèdd • ' 

Simildifefa farfk^-.e ehuom mottaU .">a Ì 
Cerchi ritor Ug*4»ée.,e nufiA pretix.:X*tiXSk!Ì^ 

, Altrt (i fchcrma iOn^ tnamhoc6HàrÌ'i\-v. :..v.'J '*>. 

Salir niò l auih,:^ h.-4ftu^nte lofiral£^\tx\'%f^ 
Bt^ictffp]iUifl^fi4tcreg:ormfsTo . w -.^iAvA. 
l}à Lei /opf/rt^j<i'(Biortififrct7ofcioÌta'^Ji^^\'4xv^^^^ 

£ nfe^l^r^ ha K^.fnH^pni il pen/ier neleo y! -.i^ 
cHtittrmmHpof^ilTefpÌTat^a$MtAj \ 
Sparfo 'IcrtnMf cagli occhi,acctfa Imito. 16.67 

ElU tra lant^errthile mifìuriLJ » 

T ien con fua falce , chi la morta genica 
Nonahhtadignoonordi sepoltura . c.8.ft.55. 

Pofiia fatto di sangue ampio torrente , 
Vtfèa quaft di lor H ultima prona , 
Trafiorre icarfipi ,e la Città dolcnre . c. i .^.Sz 

Che quando un dee tà^rìr , la>'^T% prona 
7ramedieine, cheglipfftielena, 
E uien non afptttata 'òùejttroiia . c. J . ft.48. 

Echidi Morte /introna in eno, 

Senfk^a , e dia la briglia al «il timore , 
che non ha la paura arte, ni freno, c.y.ft.i ij 
B z A chi 
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A chi m trafcui» fir4ge maggiore 
Soffrir coniunme.icheeonoppeftun4 
Fietì stimo dar marte alfuo doUri t c. t liPùySi 

Sm' Cimiteri'l ropelo s dduaa ■ v ■ 
Fer feppellir^ , «ut per lunghe prttte ■' 
Neil efequie i natali han ttmha,e emn^, C, 1 7; l'è' 

Moribondi re il or non voglign , dtue- - ' > > ' - v 
Sono a maffei Cadaveri y e gCinfetti^ 
Che Se femfio comune ogni altro rhoHe.^ C.3>ft>7« 

i^èfoffron nel timor nuùMtfiff etti, ■ 
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DEL CONTAGIO DI NAPOi^ : ^5.^3 

espitelo III, , . : 

Poiché dat cupo deU: oblìo profondo 
Vcutpia schmddAuerno all'aure dfeefdt ^ 
. .CifitùiCopagmn mrbar vemeH ^eBdo.C.f,^% 
Fu Magnate eoi cere , e l'alma acctfa , 
x_Acclamande éeta , delpatm Udo 
. J« fìtfo , 0 Ciuadim , alla dt/i ft^ . c* 5 .ft. f o. 
Seffriam l^amutrfilà del Mondo tn^do , 
Che già dAhitater le terre ha vote . 
: £. non lafciamo i ddct Pegni, e 'Imdt . C. l .Ita 2 . 
Brgete tAhte ad ogni incontro immote , 
Accefe nvoidassur'vman valore ^ 
- Ptr mlle vie d'accorgimento note , c. l $.(i.y6. 
jìiffc , e già fatto intrepido di care , 

Vieta ,che''n quello flato acerbo , e duro , 
Tfdgganeineghitiofii giorni, ci ore , c.i.ft.ij- 
gff sepieUtr gif opf^reQttn tanto furo 
■ BBratti % Careerati in Uhertade , 
- che fatto e ne' perigli ogni huomfic uro . c.8.fl:,i 3 
/is colf or ne la Patria , nè pierade 
Jtitiea , eh apena vifte ebher di morte 
HtUagran pioggia roffeg^iar le fir ade . c.y-ì '9* 
t ^ Che 
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Ou'MU liierlistde ficmt , 

g digraud , e pi'i'" '''t"' • 

£ «» e Mio iif,"' "Utfi cari, ' ■ 1. j 

Or i/ifpumtr) U fari'' in"""' 1 , ' 

TlltiéXdt fe diftrmlu « dart . OuAS». 

Cgpordet pri>frioonoT£Hrait»nhdiir»t '->■-■' 

D -WirM capi , < ditpMKt dmnt. ftS'ft-W- 
C« frofmtl' ftdMtnIiiil neittmtnlUi ■ " " '■' 
f it» dimnera dtl marir Ir aie, ' 
GiìiimupctCigmil eitilfuntt. ©tS.».!»- 
Simum('hddglti)c dillt^tlmtdM 
Iidtrmnmcàlc\/timtliMlt fiflcl 
tMmtormdi (acu ifeif it i f fif . c.io.ft-57 

Orma U ft""' ' f"" f'i"' ' 
t ci» s'l(condi in lH'g' trmi,e rmili , 
Nm fe Nniuradilimr cdfitcf . c. i J .«. 1 3 . 

lìn Ptffd Percrrin , fc ri)» [mmilS c. i J.ft- J- 
lìtUciiit, che cmmii tulli [cnty c.i.ft.7i- 
Bliingtp'lpt-,'l'ém(^rd idilli. ctì-K-l- 

fTeliieittimore,ecùiiiirriliUtu6n<ii 

Trlilcntipamilchiltlogiliirrtllfira, 
mjftriilcnndirimuiirfcritia. 
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CiìlfenetrdioytmAlf entro Id fctrzMt 

Nèfiergran fame ^ uè per Lunga dogli* y 

S^.efìa fiamma ere fcente han i'ammotz*.C»/^.%6 
CUvn (uhm rigor dt vita fpogUa ; . 

^^ich'ai^mn v&UrTtrtdenfì infiSfli^'^-, \ 

Con repugnare ééa étmna^'vtgUa . 
Onde nel graue duolci^cu» vedreUiy ^ ^.^ ^ - 

Hnheiodanoin Cuio.a>fC0 icaieJìi, .&,^^.|8. 
£ compunto fueland» a' SdterdMi 

Le fu€ tacite colpe , c piange , e preg4, ci S.ft.^. 

£d a due palme ha le man fimpre_ ta moti . 
Éeon meiinttrrotte ali aria (piega 

llnome facrofantitdiMARÌjit 

che 4 tMto interccffof. fiaiegSa t^A'ftjS % 
MacemeagcuolarlorpUBlavia . \.- ,-.7 

Del Cieli chi fi* nelle celeri cefi » , -, . ; ^ ^ 

fempre yùr lento,eiH v^ofiUÌ C*\,6j 
Seinvngraue timer di. Pefie tAfcefe ^ 

Tengono iC9nfeffbt cupe le menti , 

Cèntro quel ^n, che Idenatof dtf^ese^ C.i.ft.zff. 
fUTon già fempre a tanto B§i£Ìoifiteatit 

£ , minifiri dt Dh f coftPopre vfar» 

ìfMittétl fit^ esita riehimiAttegmi»^ ZASt^ %* 
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£ perche cej^ ornai l'iniqua sorte., 

Preghianlo , che raffreni' l corfo audiett. . 
Che 'n noi diuelga vincitrice Morte . ,c, % %* 
l>ri\^ramo vn Tempio alla dtuina face ,\' v. 1^' 
Onde fpeme divita in NeiftdcHe^. .'\ 
eh a sì grand vopo dt prof/or mi piace . c. 1 8. r 7# 
Con dolce impronta di pic$4 cclefte 

Troua lor voglie , e già quafi l' impetra , 
Jnfaiicabilmente ^agtlt te prcfie , c. i.ft.14» 
// Popoldalcenfiglio non s arretra , 
Eiper indurlo a fabbricare ' l Tempio t 
Soauemente gli ammallifce , e (petra . C,I,(1.8 J« 
Ond' eccitati da si graue e/èmpia 

D'Amor ,preJìi alfuo dire ha» corri fpoflo , 
Perche fen fugga HpeHiUnte [ampio . c.j^.fl.Si 
Tefitìieffetto sacnin vf» èpo/lo 

Dal Popol tutto alla pieiade intento , 
che deuitar la morte ha in fe propofto. c. 2 .ft<44 
ItCléro in tanto il gran vejfiUo al vento 
Spiega , e t incita , che le piante atte fri , 
Nèfia di gloria ad vmil meta ititento. C. 1 1 . Ai 3 0 
Caggion recift da taglienti ferri , 

Volto attendo a tantopra ogni pefi/ìtfà , 
\ ifunekri Ciprtjji, i Pinij f Ctrrt « tì. J -f^- 7 J . 
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E teste dal più infimo al primiere 
Si sfoTzan farlo fepra ogni lor poffa , 
Di Cedri, e tt orot e di he marmi altirg . c. 1 9.3.3 

Se» tojìo V Tempio eltra mi fura ingroffa , 
Perche fian paghi i lor penfier diuoti , 
Cg» mitro cinto di profonda f off a . c. i .ft.7 5. 

£ non finito ancora , t Sacerdoti 

Han le Umpadi ardenti intorno ^ppefe^ 

E fcioglton trionfando alT empio 1 voti . c. 3 . 70, 

Non per ciò fi rallentan te diftfe 

Detta Città , che 'n voci , e flrida eccede , 
Voci attor poco vdite , e meno mtcfe . c. 8 ft. 2 

2>i fouerchie digiuno il Popol chiede , 

Ch'alia fame il morir fuo non prenaHia , 

Che cntjfne fjrl^e fupcrar non crede . C.13 fl.tfy, 

Nonv'èdolor , the 'mptetofir mai vagita 

La Parca, ed or vie più, eh n tal frange, te 
Fa che di nmua imprefa non te caglia . c .7,3 0,' 

Hon tolda pel e tntangutdir f fnte , 
Ma dalla fame, e dallo flcm» ancora 
Morirfi^e Ipte gli màca egre,e languente, 1 2 .6^ 

l^epirQsfogo'ldu9l^cbeCAlmaACMra,c,%,2i.ii^ 
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DEL CONTAGIO DI NAPOLI 
Capitolo IV. 

LA schiera m tanto , che 'ti Giesù /ìfdd 
Di lle Fergiat chtttfe in cafta Cella , 
Sol nel f tanto comun par , che fen rida .ci, 8 6» 
Dio la rimira , e dalle aiuto, ed Ella , 

Cui non manca vìrlute al gran penderò , 
Accende ne" fuoi Altarivmtl factlìa . c.i 2.2S. 
C*w falda fe ^ di PeRe nel sentiero , 
J^eBo sacro Drappello a Liti dàuànte 
~ Comparta venerabile, e fincero . c. i S.ft.jp, 
Con le maniere loro altere, e san te , 
Tutte afperfe di cenere la teBa , 
Fannofireno il torbido fimhiante . c.Ó.H.ót, 
Per noi , dtcean geme ndo,per noi quefta 
( Da' f ah noftri , e dall inferma mente } 
Fiamma s accende, e 'Irogo a noi s appresa. 2.2^ 
Tfa^afiHctrpo tra la valgar gente , 
biella sanguigna orribile misura , 
Là tra'lsangue,e la morte egro^e giacete. i6,6a 
^iui C obito d'ogni noto fa cura^ 

Da not fottragga la virtù smarrii , 

£ 'ff/itm reni la ^rrfrT ^fffrt r n fli im 
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C0SÌ dicendo U fedek aita , 

eh I decreti del del porta , ed di Cielo 

L eleffe albeadtUa piumini vita . c.i i.ft.p* 

Illume vfate 'a torù'accrefce , e 'l zelo 
Col diuin raggio vmfce , e quindi copre 
De gii occht abbacinatiti negro velo. c.2.ft.45 

Così gli amti santi l Cieldipopre 
Mie (ne fide ^chefifc re in tutto 
Nelvoltoalui fedii, come ndCipre. C5.fl.5t. 

I>a lor fu tofio ogni malor diflrutto , 
che la grafia di Dio fof prime , e fuetle 
Verror, la crudeltà, la tema, il lutto . c.jj.ft.jj, 

Ken fi detton da noibiafmarle steUe^ 
Ne i loro infiujji , che dal Par adi fo 
L'infiuffe vie» di buone, e ne procelle. C.4.ft. 1 8 

Mentre alle Suore infette ftaua ajfi/o 
M cape^ale Dio , con santo ardere , 
Loro ha ifentier del Cielo anco predfo . cS-JiT. 

che ehi porge al fuo Dio gli affetti^ e 7 core , 
Manda in cornee» fa a lui dagli alti scanni 
In foco di piet t Sìrali d Amore . €.4.(1.90, 

Difpiega in tanto in vari lati t vanni 
La l'elle , e più che mai sodSn de' viui 
ìielcor {Tofondotgetniti , e gh affanni . c 7.48. 
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fugpan %li appresi degm aiuto priui , 

MS'V^ngon gm dal ^id filmini ^eUmpi^ 

^ Che volger fan la fronte a' fugguini. c.^.Ù.^K. 
VdriM par lUfamUe intorno auHampi ^ 

■ Premono i tu ani , e piagata accolta 'n gelo 

Siverfa/ prati abbattere inonda i cà^i.c.-j. 1 1 r 
Ziét gli cechi dt' Mortali vn negro -velo 

OctuUd *l Sole , e fa imbrunir la terra ; 

N egro vie / iùxh'orror cfin^t rno e'I Cielo 7. i r y 
Mentre in sì lungo orrgr la cruda guerra 

Segue del rio c ontagio , va turbm folto 

CU alberi intorno ruttando atterra . c.4.ft,aa, 
^itidia" Cohuentt'lriomalors'è volto 

2>e' Figli del gran Fefcouedlppona, 

Oue "a più sedi è vn Par adi fo accolte . c, 1 2, 
Cent off anta n'opprime , c ^l perdona 

A trentacmque inf rmi ri/anati , 

Gli altri vn santo Ceruore accende, e fprena.^, 6» 
Pluto dalla g an bocca in ntgrt fati 

Spira contro d lorfamma fatale^ 

Or eoo laviolenza , or con gli agguati . c.8.13. 
Incenerite vi lafciaroa Cale 

Altfami del Giesù nel Carlona fo , 
Sft^M^forMiilor ritegno frale, c.11.71^ 
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Scola , eue 'l deh è 'i lufinghitr POtnafo , 
Trasforma m entH'inte Retto umano , 
Se iptuschtui allettando ha ferfuafo. c.i.ft.J. 

I^ufate proue non confuma in uano 

incora in quei , che Hnome han dal Cjtrmélo, , 
che montagne di/lrage al\an su H piano .10.50. 

Che non ppra ciafcun lor santo zelo , 
£ i meni ancor del prece ffore Eùa , 
2^}e lo fa dir {f:a ttfttmomoH Cielo) c.p.tì. 1 5. 

Xlla api>reffo reftringt ognt afpra i.ia , 
Acutfanc digiuni, e nt gli Henti 
Auui \^e,che aen vuol^che '» o\to Bia . c. i .6j. 

Pero del pio Franctffs a gli afttnenti 
Ut. Paola sen trafeorre , che gli vcdc^ 
Dictho e di fimhianti indiffitcntt . c.i.fl.38.~ 

JVu» cura il lor digitin , che fol concede 
Semplici erbaggi , ept/ct , e ogni altro guflé 
LùT vieta il rito , e 'Icuito di lor Fede . C- r 5 . 3 8 

Fuor dica/ ero vncotalf/ifo enuHo 
N'-n c chi [offra nellvmanavita , 
Soura t Lijj' confin del Mondo ar.gftflo . c.p. 5 6. 

Cento vndtct di lor /, ron partita 
I>al carcere mortale , e in cotalvta 
Sullo sangue éPeìle ogm ferita , c. i j .IT.49. 

Ma , 



ni Napoli. V, 
MaDu^cllimfcolirhtiilttmfittU, 

E miro, fan,, i le mrìgiulì, fridc^ 

Col guardo fm , chedmlro a' cori fu a. c. i.ft 8. 
rerrncffi , che 'l guadagno , e la mercede , 

Che fajl mite pubbliche ruinc^, 

renda» legem, , e ìciùodilorfcde . c. I <. Jo. 
Pfrctie netl ore del morir vicina ^ 

Ogni Ciirurg, in anicchnfi a pie ai , 

E ■volloagliùmicdi.alle rapine, cig fl<l 
Laiifarkadel- • ^- 5- 
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Ciegiàferlelormà'nièjaafiàhfirli, 
D,Ua CUde 'l terzo, poco meno. c. 1 SLSa 
Tra le ir„„ure della Atei ieri, \ .„„.;:; 

Muorn di firilapìiti tulio cepemi ' ' 
^.^'pé' ?"'"', allingannare ticcirtù^MAS 
Chidicofìuìnellingordigia efpen, ^^^'^^'^ 
^•>"iiai»màao,anciireh,fall,efangii, 
y 'i^ cechi perigli a ri fchio aperto, c 1 1 ft Jo 
Chantacura l r'ftrirdi:,uel,chelangue, ' 
^'tm '.ele lO/ìanzentnglinglie , ', 
^eflifur pofciainaendieato Hiangac. c fg i. 
'"•<'','lf4lna^emaJf,iori accoglie 
I>'lafìragecomuB,ma ferasfru 

dUfllldìH^ '■ tr.-.Éi-liiÉii,- ■ cè'fi^^ 
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Cfioppreffofu coflui topi da morte y 
yE le fasi -^W do" ti far non fui , 
'Brtlic orahatolte,€ poca terra Mhftrte. C.8.43» 

fpfci'ì ^He i eh annoi btànchv^eiftnm hui^ 
pi Oomemco il, ìanio à, prdua chiede 
llCièto-,opr'* faa fufè',^ò f:4(fè altrift . C,2»ft,lo, 

Jda giKcrofocor ,che mài firn cede 
MCtf uver. a\ ed infiabilf Fortuna , 
È 'UffrèzÀa^o nonvede,ó non iauuede» 

Jnafptttata viett ^comei'hpèTtuna 

La fefie ih dieci fette ter ( ùnuenti , . ^ \ 
Sm^A pure ittterpor dinjora alcuna^ . c.l.ft. J 6, 

Ben quattrocento à sacri !^ci intenti 
per letgiaci^uero e/ii»ti^ ed ora in era~f^ , 

■ MùiH ch'air art piagatile no» ifpcnti . c.S.A^l %it 
^indt alla pugna , r aUa vittoria ancora 

Del r^^flo Orappel l anima granite: 

■ Soiiectìatiafcuno , e l 'auùalsr4, c.i.fì.itf. 
che iteti fi fcn rimanga , è che futr mande 

A Dio fue preci in cotàl gaifa in tanta 

■ Ttrie Itngtte de gli ffif omini fi fpande , C. l .3 5. 
M'f ro ancor prifumo , a>ic àr mi vanta , 

Che fpUnda tn me la luCi tua diurna , 

Sifrfa it piA^e mè ntn Utta "l punta ? c. 8, j S 
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Ahi ^che dÀ<eIfi4tuiitpHHaTmna, 

Sen^a V LauacrBdtimte jangue tKtls , 

Tempra non ffitTrchhe^ ancorchi fiea . c.8.22 
Ed duco ufi) veder col cigit» a/cititto 

^el grAtée n-io. dolor , del tnu tBr/sie^lo , 

Ogni veRigiù (uo, ed mis dijtmtce i €.4.^. i 7 
^Hi l che farà ttCK iptr^ , f fuiHcfUO i 
, r £ 4i9U'of>jirr(Jo core t fasi doUìi. 

Dlptr4gHfii ferft llf'iìf dun lamento , Cj.fl.iS 
^ando jfmgU Jite (d(Hi ardori , 

fi ti a Ccrr.QT de gli acctdenù vmani , 

Sopì gli affati m , t raddolcigli i cori . c. a . ft. ^) 5 
Npa vuoila lui gii atutt fuot iontam ^ 
^r^protbt ptriuiM Morte intorm 

Rotare V ferr$^ < infanguinar le mani . c. S . ft . i o 
Seatijjl'lcoT pfùdiWMfato adorno 
. i)i grafie i e pà da Morte s'a^^cura , 

Orche L ventre e chtHlo,e "Ifnr ritorno. c.p.A.y 
T oflo con prefìa^ f ce**geUfa cnrA 

-Oe bil"g9ofif_ai} di fere ta aitt^ , 

Iipé£o angiifie di t-agliar procura . c. 1 9. il , i 
perche fpetidan con onor la vita , 

Siuindifen paffk al mifero affamato , 

A tuutgorir la giigliardia fmarrica . c. i c.fl.az 
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EH'^r da' tor recinti d tutti e dato 

Firn, e frumenti, e d chi di fame pere , 

Portarli '« cih caro , ed onerato . c.2.ft.2 4. 
E fùfcta adatutar l'afflitte schiere , 

Con loroefirtazionfiringonft vmti:, ' 

Colt faldi^tm lacci ia vn volere . ci .ft.80. 
E con gif ammi vaili , e taterteriti , 

Piroati ft mtfiolaro infra i più folti 

Montt d H uomini efiinti , e di feriti . C.9.ft. 1 2 . 
2idn di Fortuna i giuochi audaci , efiolti. 

Ma ne gli affitti han le lor for\e tate fi . 

In nunue formile npiù degrioprehan uolti. i.ì? 
Se i rtfchififuggifflr mll offefe , 
" NonfariacangU effetnimprefa alcuna 

Lo sprcz^ator delie più duùèie imprefe . c. 2 . 89. 
Xìieee tra tanto Morte infieme aduna 

De" Padri htanchi d Oliueto in Monte , 

Con fretta inufuata , ed importuna . c. 8.ft. 62 . 
lafaceinal':(odi Flegetonte 

il rio triumuirato , e nello sdegno 

Tutto fremer s'vdtd orgoglio^ f C.8.82. 
Ch'auean fatto di quegli alto dtfegm , 

et) anno bianco l vtfltr, bianco ogni fregio, 3 .40. 
Che fprezzam quegli empi ignobil fegno . 

De' 



Di Napoli." 
Zìe* Ca^snevfi fot l abito egregio 



35 



^< ta^n mali fuor rttrajp 'L^edeì 
Jùiuefio sol della Pene ofcura 'l pregio. C.3.ft.34Ì 
JEffe folo dal Cielo ebbe '/? mercede 
La (ìcurezP{a , perche he» sUmpiega , 
£ china riiter ente al diuin piede ^ c.3.ft.tf*, 
£ t femfi a frena , egU éfcioglict e lega . 
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DEL com-AGio nrNAPOH • ' 
•n-' v(:àprt*i<> V. ■ ■ 

SE^uia Nnjl'tijfò'^ è che tum fi dHafe ■ ■ 
AÌCffn non dà rmedio ^cin tanti orrori - 
Senta fuc^iarfi at cor doke pietvfte . c.ytft^fc^ 
Hanno non vecchio cftmpio ^ lor dolori , 
Della saggia T efcana ; onde poterò 
Sopirgli affanni, e raddolcire i cori . c. 2 . (l.p . 
Sa fino , c/?e difinfor del Tofco Impero 

E' il Gran F£S^A/^DO, e ehe^a fimUc'mento 
Sicura f/4 per nouo alto nàfìero . C.l.ft.fi. 
Jllor , che ficr Contagio-, e violento 
I fuof trafiffe , e fu dt lui coaffglio 
Huomgiouanetto efcnzaharbà almento, 1.54. 
E' che i timóri in luìpreftrB eftglio , 
Ne rtff tarmo per dare altrui la v' la y 
A timer di fatica , e dipcriglio. c.S.ft.tf. 
Perfo/ia era in fua Corte affai gradita , 
che capiua cùlfenne , e con gli /guardi , 
ciò che puorifiteghar virtù fopita . c. i .ft. 1 9. 
Comanda a cfuel ,ili Anf.lfo è de' Broccardi^ 
che trottar veggi a le cagioni afcofe 
23cl ftre intoppo^ e V furor fuo ritardi . C. 7 . 1 0 7 . 
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Egli per tfk ijuir L iaiffiUf ccft 

SJi sì i»ififiXtaJitc affar,., t^ome psitA '. , 

Lo spiìtq.^a^t^uAntJi , e t\am7m comptife . C. t j, 47. 

Df molti (fi,cuCori „a,t'iiirim/fit , 
Con cento armate hr accia xu Eriarc^ . ci 8.35 
Che.fi miftaffir-yellt- ih Ofnilaii 

Le Rocche, e le Fo.rte'^vni Liiz.urttti 
Primo terrer dt' TM[at n.-ort^tli.- t*,7.ft.*5 1 . 
£chÌ4tfi tjktui i.ekutKitti lyfLtti, 

Lafctafft ro t Frate', le Madrid cari 
Figlile gli antichi Padri, t ' dnlaLiti . c. 2, 5 *i . 
,^ffiJfphtfv{lefamemro a ripari 

Dt fua magiur(ey£^gnialtT^tuilemam -, ~: 
che feU^eguaUtàgiuffa e co. pan . c. 5 . , -, 6 . 
Jai'l rcpriìjfL medica mano 
V» mife e. rf!tzz-o in carcere foane , 
L'afpra tragedia dello fiate vmano . c. 2 o.(^,,7 
7?/ quelli a trematila ordinati haus 

P oneri darji faa, carne , c fpiij pura , . ^ , j, 

I>f gli al$tÌJiKjtlla teme ,'ihmilUf>aHe . c.8.,1 i. 
'^elGhate ancona, ùu^credee^kttro 

StatfiH ropolojBiteo fuor dMgmdatiro .i 
Sotte i<f gtf4jidliii^eU aft'i'^^-^'/'ro . C.^fK^? 
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Sratra lorlaPefie^ e 'rt grane a fanti» 
Premea di qutgritjfdi Ipctto^e 'lccte , 
Che tjuanio ellafta forte a pie» non sanno .6,2^ 

Inchinar gli /u for^a , en^egU adore 
Ut pena i fimulacro , eh a lamenti 
Chiufagli fu sani aura ^ e dim ardore . c. 1.3 

^ra [opra ogni ecceffo itt quelle genti , 
Ziifp'egiateri delCeUhe iauito , 
llnumero de gli egri,, e de" cadenti . c.8:ftl.iS 

Onde nel traghettar pù di Oocito 

liburne , en ei , fenza sperar salute , 

£ hen vijìo, e ben mto^ e malgradito . c. 2 . i 

Otte Caronte ogni vfo , ogni v'irtate • " 

Del nauigar pfì^ede^-ef arte appresta, ' \' 
Mofìra 'nfrefiO vigor chiome canute . c. 1 2 -^.53 

Dalgraue incarco, e numero fa difla 
Contro V V afe et , eh' a d'ofìinato H uante , 
I.'acqitainun tempojluento.ela tfpefia. 7.1 16 

Ecce giro C antenna, e dall un' canto , 
S^aftgtufo. fommerfo ci /? n affonda , 
Seueloce al ripar no» era tanto. 0.7.(1.40, 

^inci 'l timone alia uolubit ondd 
- Mf»(i frange 'n tronco , perche sciolto 
pifttttahfTAHfiig^eHfi^rtfponda. c.i rt.27 
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^uinS d'.iUtipefd vn numer fólto , 
Coa la coda d argenta vrsa Unaue , 
Moprandohen quarm han furor raccolto. 1 6,57 
^laGUttcoaccerfe , f '» quel Striglio gr atte ^ 
La "Vela scioife yt nenia fciùife' nvano t 
Ch'a' /noi colpi eiafcun refisìcr paue . c.^.ft.gS. 
Onde queli'Almè perfe indi lonlanp 
: sbarcar on nelpiìt cupo di li' Abiffo , 

^a(ì corpo J cui tronco c brace io,ònjano. 5. i o. 
Pluta a quelgrAn naufragio l'occhio a^ffh , 
■ Xftjfc ^ qmftteUinati'l pofolmiù . ..... 

Crucij, così comando , e cosìbo fffO f (.^«i^t'jQ- 
Ma diceadt Fiorefi\a'l popolpio ^ . V 
; Credtr , eie ^Imtfirello Ebreo s'inganni , 

S'arriuar crede alla Magiopdi Die , c.2.(1:.t. 
Immerfo egli fn giace entro a'fuoì danni, , ^ 
... ^,dc fuoitantierror fola c cagione . ..ji 
' Lafuamalt'{Ì4^€daUrt,é' propTiinganm^ z.-]\Ì!f^ ■ 
J?' prima in Iffi la propria oflmatwne ^ .'. 
■J^,"^. ffl^f^^^^S^ vkfurtiue , e torte _ . ; > 
Con tutteTarti il ver , rna non s appotM . 
Ma ti gran Signor dtila ctUfìe Corte , 

la\pieta frena l'ir.: , e lo sdigno^^ \ 
f^er^arte tor difue ragioni a M erte . ^ c. 19. ì" 07, . , 
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Cke non fu fm penficr lUdtmù ffgne , 
Mùftrare altrmàe' fieotrigorttmenfi ^ 

l^ar che mehdft facctd fitor , f^afi »fi-, - 

Cht fifa scnfade , vin-vana At^iore' 

Vtua.nt forf vttne chi lo petsfi.. C.S.ftlzS. 
ScTua d ecctlamerito ilproprio core 

AglivTgentfhfognt'e intakfiiiH 

Cura b fpwgadt gelsfo ottefe e.^t'8;ft. i . 

^i:ìé lo sfogo, e HmM cedendo ci F4tt$ - :- 

}l Sol ài grazie d FioreMtin SI fict- 

Sereno, e Itmimfe oltre l-tfàt»', c.r.ftljj. 
'Ebbe così cmdiaion di pace' 

T ofcana , e muto toflo tn gÌHaiUittio ^ 

Scorgendoci i>èr.che troppo occnhegi^^i tTvS*?, 
Parteriopc Hmiroconloechio afci^tto , 

Or Vede '» fe , mentre l'efempio sdegni % 

Ognivcfligiùfm coh [kidiftriHto\ c.4.ft.l 7. 
Ahi -, cheta gloria ha dtlperigtiù-degnd^ 

ahi tofloi danm a rimediar /inchine , 

che pofcia fora ogni tarda>t\atndignà, Ci.tf^* 
E ft4j^ dato dille fi/e r teine 

Non prende quel che vede efferfer-ti^'^ ■ " *' - 

Efimpio alt opre ardite , epeUegrinc . Ci i ^'"fó, 
■ - 2)Vir- 
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l>€e compatire alle difdette altriti 
Chipraue i colpi d anutrfa fortuna , 
£ la netiuà dt:'- fi greti fui. C. 1 4. fi. 1 8. 

Regia Cittii mira in vn f>unto , e in v»a 
ViBadeltm lanoutrlt spar/é iiele , 
E inctìrmn inrerpor dimera alcuna , c. r. tli 1 

JVr iijldar'di imoUir/iiMar efadele . c. 3.^.7^. 



DEL 



**DEL CONTAGJp DI NAP.Olì 
Capitolo VI» . . . i.. 

SFgae 7 couptfo , e 'ntanto 7 Cielfeppofe , 
Ail'tra fya ^ artlk, Ormondù, t 'l &rumi , 
, Tré le genti f>tk mne , e piìtfAmefc . c.j.f ft-JJ.. 
Chu/e di morte tn nube eterna i lumi 
llCapitda maggior nel grane df oh ■, 
Ch'auea tra Carme d'elo^uenz,a t ^umi, c.2.6i. 
Muor del Eofgo di chiatatlf ltoftuolo , 
che nel cuor tocco l ha la Pefì^ f- ila , 
Ch'af>tirb,e penetrar fu vn punto falò . c. r 2 .44. 
Tra' Padri ecco fen va di Ha Croci Ha , 
ch i morii Kti a coi^feUrfen vanno , 
E che squadra di pio if^rtal s appella, r g .4 2 , 
Vortari c<(^sìero , e moflra a»co ne fanno , 
il f<gm riueritò in P^fàdijt 
Là ve thriflo soffri mortale affanno . ci .ft, ?o. 

dtfàgi lo spirto hanno conquifo , 
£ mentre accendo» se daU altrui focé , 
Tingon di hanca paUidt^z.a 7 vi/o . c.S.ft. r 4^ 
Craue /«/ rmo tra lor tremante^ e reco , 
Circondato da faci atre , e f incile 
StaQi , sè muiAne celere ne loco , c.S.ft.8 
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CredilU fu eofiui da fera Pffte '^^''^'^ 
Priuodi'vita , etra^mortifupoBo 
Suo corpOi eh"} di'Batma alùcTgo,é vejie, ' c. i 3 ."8. 
M^iTfnuenuteaLfuotìion/it^bcntÉflo 

^inalT^d, e drÌLZ,a ; Ìndi capante , e forte ' 
Di non ichiuar la morte ha in f prófoflo , <l,j;44. 
Vre^a che 'uenga lui per vita morte , 
^enosuorria languir eoa lu.^gaviia ,' 
Nere^timir uorrehbe^n'uan la sorte .' c.^.ft.J. 
S^indi 'efclamando dì/p , or chi m'addita 
I tritar fjo a' dolor , s altri pieto/ò 
M'ha infcgnata delcit'lla via smarrita ? c, 1 1 .9 
Nei» cerco pth nel Mondo aucr ripufó ^ 
' Ma là tour a li- Stelle , erte t Beati 
Godon perpetuo bene ^ e ^loriofo . CiS.ft.4. 
St di^e ; e Dio eoa moribondi pati 
■li tocca, ed ei delia et lefleSf tra 
Indif piega al gran uolo i vanni aurati, c.^.^b. 
Teiifità tra mi non è (incera.) , ' 

Na/iendo dal difetta dt NaturiLj t ^ 
Fatta dagli anni otnai tacita^ e nera. Ci. 36. 
Ma chi na noi viue in continua cara , 
■ De' no^ri affetti cede alla memoria , 
^ÌÀ/attaintemp(pi/(a, 0 fia matura . c. 2 . . 9 1 . 
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Soueit Stefam il Sanie effrt cap %lorid 
Graduo , e tra lé plf ne ebbe nn^rctie 
Ceronadimarim dtvtttona . c.S.fl^, i j- 

Ma tre f«l Morte •vuol tra le [ut prede 
De'Seruidi Marta tra tanti infi rmi , 
Ch'abhtan lor gloriofa immobrl SI de . C.^.ft 60, 

Congliecchidi DialpTo,c co cuor ferrisi , 
c^te'buonstrHidtUicoflànti t forti 
HoH vegliom e f pillar ^n' fare (chtrmi . CJ.I I 

2ia per eh abbian vtuendo inutdia a Marti , 
Senza tKorir , ma berj con doglia gì auc , 
Stati nel duolo agitati, e qua/i aifr ti . c,l.(Ì.t\. 
, C^f pera ti padre Poggi Vracor grane , 

Di Fiorct.JUt natio , Dìo , ; elmpiac rjne , 

che più, che morte e ler difeso ^e^aue. c.8.59. 

In que pcfciaHContagto atroce nacque , 
Ch'anno 'ICiUcto , e piacque a' de/ir loro 
Figido farlo,e pur rigido piacque- . , C. i.ft, 5 9. 

D'yj^iji'l ^an rraritifio 'i Scopro 
jl Duct santo, cf/al pugnar de [enfi, 
B an corona immortai del vincer loro. C,S.fi.44 

J^onv'i chiviui forfi e(ftr gli^infl^^ ^ _ 
Ch^i duo terzi di lor tra que martiri 
furon d'atra caligine cen4enji. c,t.^•^S^ ' 
Fet 
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Per che d<^fìioi$tton Ft^U al Citi s'Mfpiri^ --^ V ' ^ 
PéìleHhuon Pdàre tnU tfirvtHapro^it ^ ^ ■ l 
che l'Almalor nelhlfuk b<tcÈafpm. Clift/jy^ 
il fer Contagio o^)ìi'^''vtè più t' in nò uà ^ li.i. 
Chè-df ilofteMdC^rehà fàrvmle S'-'-^'i A 
Nelle vr/èere/Me jWw certà preua . ti ' 
Ben /è gli pa^amAAntt i'ffS^it f/uolt ' 
j^aei, Ik pvffc dehelUtt -, e dome , 
D; chi mll' dmdinntn^'' àS^r»,e ét^tc't^^^^G 
SchteraSqi/es}a\'tfjfKthùHÌ}4Ke'ieogaò^ ' 
•JS>t Vf^-^H WWrf , chinndnsr^ , 
Scende l'ìnft^Ve p»i 'iiifirici, e 7 nome .' c. i . 2 1';"-' 
ymile a' dettt, ìftl-ùp^ , rf^^t" jemfHAn^r 
'Mo/Ìfa\Seriiadiìyrvvli ffm def/ri^ 
Perche se^uangli^ettì aCespcr-anSie . c.4.5 1, 
I>iqueftAp0T,eÌteifmÌ ftTnce a/piri 

J'H'dkeiacriyretfìtin mka^er guerra , >^ - 
_ Perche fuor mandi ^it/Umtfyfpirt. C.i;fl;ify - 
£>iece dilornefr^f^^amnta attcrriL^:, 
£ £hiy^etie ne ^'dàttfì hj per aiuto 
La crudeltà deU'tKpn^tl nrra . c.p.ft.Sg, 
Se a danni fuoi c^n^itri^ I Cich^oPluto ^ 
3?iihha rh»*ne , gmlenmtvme^ e sprezza 
^élmme pfofi rir grande, e temuto . c. i ?. r o. 
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per fm/ir ch 'io piegar tmo fi fpezzd ^ 
- Alfndt,mTtcttìqficllà,a CMieovfumt \ .. . 

Jìenfera troppo fu U fua fiert\za . c.9.ft.i i. 
p4g^Jhg6 doMuto i sacri Ntfmi 
Jiiutrir VfHe il moribondo f}uolo , 
£ chino HcafOy e piego a terra i lumi . C.l.ft.6 1 . 
Jdxncam i Sacerdoti dcemun dttolo , 
E de' Medici ancora dngnfìo , f scarfo 
Numer fi vede neltinfiahtl suolo . C. tj^tt»^^* 
Stato c^utl ^chame-ritarcompArfo : ■ ,x 
Nel campo del bifogno ha eoo celefle. , , 
Premiale i tt uttl de lUime il sangue sfar fff. 1.22. 
Ma.mtfer quelli fon . the non han defie 

In qutfla mta , che ualle è di pianto V \ . 
Ni temprano U^amme lor mole fie , C..i<^Jfl»tJ. 
Medicanti piagati l gonfo in tanto ^ - 
Con lardoso (ìrutto , econ fronde di uUCt 
eh dtrinonhadifuafAlute'luanto. , C. 19.14. 
P. Calme moribonde , e sbigottite , 
Senz'aiuta if alcuno in ozio Hanno , 
In fin che fian te doghe lor finite^ . c.^SLèGÓ* 
S'aggiunge a ^ucfto lor pubblico danno 
N Quella , che di {angue i con allaga , 
E /copre co/e altrui jcHin^ auuerranne. c. 1 0.24 
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che pofja intrduuenir cUfcun s^dppagd , 

Che ^nfra gli otror dt Pefte, egli altrui malit 

V no [trai poffa far ptìfdMUa piaga. cj.ft.Sl. 

Studia , che ne' fuoi Lidi Boreali , 
Somma , e sam Anaftafto spopolate 
Vbarefe'lCielperleggialgrfataU, €.10^77. 

Che Aaer fa^ e Lena, c ftco inabitate 

Capua,Cafi£l dt Mar fsno^^e mal fetta y ; 
Cedendo alla giufnua la f letale^ . cS-fl-So* 

Nonhtais adira al Cielyfeaoo saetta^ 
E ciò eh' e del gran Diocaa/a seconda , 
Al dell'opra 1 ntghittofl affitta , c. l .ft. i ff. 

Ed or che la c agita ui de seconda , 

rraleruine minofo [corre, _ , 

In gutfadtuoragine profondi; .C.4JI.7. 

Col frequente furor , con eh ei [encomi , 
Numtrogrande ne [opprime ^ e fue Uè, 
Ne coft e mai 1 che gU s'ardi fca opporre . C.l.i5> 

Fra t ardenti dt Pefte atre procelle , 

Srtndi^, Manfredonia , Aquila, e 'Bari , 

^afi gemendo abbandonar le Stelle * C.p.ft'^S- 

Vn drappello ài Ladri , 0 Mercennari 
Della Città dt Sani Angelo in '■'onte, 
Vàfn' corpi languenti entro a ripari . c.p.ft. 1 9. 
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m nitle ini indili ii riigctoM^ 

Ld fdCl , per furar tdltrui (sfldn^ , 

Che mi imi lor fraat /aito fon contt .^.y.&.l ». 

Z)urodfruicifia^.diin ,dlUitmhid«%t , 
e»» ld fatd ionli dclfmuldrt^ . 
frifdgidquàdAltij^meifcrdnu. C.J.ft-*®, 

Md poiché fTdlldedlfcol>enadffdrc^, 
Otni6(rdi<ito,tinfmuldtiiptli, 
F,ntiiordimti>rdnu,vmiU,ecAre. £.1,11.34 

Sgomhrdto quinti duedH eU gli dltrui ulti, 
g-emeadl, che •IContdffO m lor idu/netile. 
Non iopoti,chefU dffiergd,ethegl txfitli. l.Sj 

Md carigli dudKzÀ dncor dt lld dolente 
CittdJieder , crudeltà di foco 'n seno , 
Ld mdleriddrrendeiiolt, e cedente . c. 1 5.ft.40 

Xgidilcdfodi Ptfie l gito d fieno , 
Onde cede d) Morie dll ird dcerbd , 
nella CirldJejlitrt.t,o poco meno . c.$.(i.6f 

E ne pur penitenlf , 0 fi riftrhd , 
. tièpuatidiliidiupd.écelelìe foco , 

che inchina' non degno Unidn mferbd. CJ . 
riSilfiiilomnulJdTiuiotdlpoco 

p oce, eh cifrile ,0 l'iflcinicfiid, oMmt'i: ' 
r dinne ornai : Non hai la qui più loco , e.: 9.9 
CqiÌ 
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APPROVAZIONI. 

IL Sig.Priore Girolamo Ro- 
^ _, , (àti vegga, e riferiica le-J 
nella prefente Opera fia nien- 
1^ te, che repugni alia Fede Car- 
tolica , ò buoni coftumi . xo. 
jj Ottobre 16^6. 

vincendo Bardi Vic.Geit. Fior, 
f l!ln[ìrijj. Signore , 

Hò vifio la prefente Opera-» 
" del Sig. Dott. Giulio Guazisi- 

ni , elaborata con molto ftu- 
" dio , nè vi hò trouaco cofa re- 
. , pugnante alla Cattolica Fede, 

i Da ne 
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Era tra lor la Pefie , e 'ograue afarti9 
Fremea di qutgtmfidi Ipetts, e leefe , 
Che quanto tUa fia forte a pien no» sanno .6.2^ 

inchinargli fu for\a , end" egli adore 
Di pena l fimulacro , eh a' lamenti 
chiù fa gli fu sant'aura , e ditto ardere . c, i ,3 2 . 

Era (opra ogni eccefjo in quelle genti , 
Difpregiatori delCeUÌìe inutto , 
} Inumerò degli egri^ e de' cadenti . c.S.ftl 1 S 

Onde nel traghettar di Cocito 

liburne , ou'ei , fenx.a sperar salute , 

£' he» vijio, e ben noto^ c malgradito . C. 2 . i . 

Oue Caronte ogni vfo , ogni 'Utrtuie 

Delnautgar pc^ede^ -etarte appreSìa, 
Mofìra 'n ftefco vigor chiome canute , c. 1 2 .^-53 

Dal gratte incarco, e numero fu dtfta 
Centro V Vafcel , eh' a d opinato 'luante , 
■ L'acqua in un tef»po,ilucnto,e la tfpcfia. j.i itì 

Ecco giro [antenna, e daU un canto , 

^afìgiufofommerfoei fetiafondat ' _ , 
Se uelace al ripar non era tanto . c,7.ft.4°* 

'^inci '/ timone alla uolubit onda 
' Mfìnft frange 'n tronco , perche sciolti 
^itiittAloitra''lflojf'lfiifrifponda. c.i ft.s? 
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Quindi £ Alati pefei "vn nntna fòlio , 
Co fi U coda d argento vrta la naue , 
M odiando ben quanto hitn furor raccolto. 1 6.6"^ 
Ma Glauco accerfè , f '» quel periglio graue ^ 
La velasciolfe non la fùolfe '« vano , 
Ch'a' /uoi colpi eiafeun refisìer paue . 0,7.^.98. 
Onde quell'Alrni perfe indi lontano 
, sbarcar on nel più cupo di ll'Abiffo , 

^af} corpo J cui tronco l- bracciolo mano. 5.10. 
fiuto a quelar^n naufragio l'occhio a^ffh , 
piffc i quifltoninati't popolmio 
' Cruci/, così comando , e cosi ho fffo . c. 9. ft. 5 o. 
Ma dicea di Fiorenza V popolpio , 
1 Creder , che 'Imtfcrello Ebreo s'inganni , 

S'arriuar crede alla M agi&fj di Dio . c.z.ft.-r, 
Imirerfo egli fin giace entro a' fitoi danni, ,s ' 
■ $_^e' fuei tanti error fola e cagione, . 
' Lafuat»ali\ia,edaUri,e' propni^gaarti, c.71418 
E prima w liii la propria ofimatwne , 
tl-irl'ì^ ^'H^f^eap^^rxiejurtiue , « torte ^ , 

C on tuttetartt il ver , ma non s appo^ ( 4 
Ma ilgranSjgri^4eUa ceiefìe Coite , ,,4 ^ i^Vi. 
^^e* ta\pieta freno l'ira , e lo ^dt gnfy^^ ;-,v,- 
f-fl£'*''te f or dtfue ragioni a Morte. ^Q,{g.\oyt 
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C-fe non fu/un penficr l'ultimo ft^'ìo , 
Moftrare ahrm de' fuotrigorttmeflfl , 

tur che mobtlft faccia fmr , e^faf»^, 
Cht (ìfa}enfMate,crtiva»aAeivrf 
Vtua, KT forf 'ùttme chi lapenfi: &%Mt%%. 

ScTuad'eccitamifKCo ti proprio core ■ ' «\''- 
A gli vrge »tt é: fognile in tale flJiM/- '• 
Cura lo fptnga di gelofo om^e . e. 1 9.ft. i * 

^indi lo sfoga, r V mal cedendo al Fat» y - - 
jlSoldigr^zte a' Fioremi» si f^ci- 
Sereno , e lami n afe oltre li>fa(»'. C.r.ftlj j. 

'Ebbe COSI cmdizioK di pace 

TofcdHa, e mut)) tofloingÌHaiÌltHìà 1 
Scorge>*do^ii>er\che troppo otcuUiSgtaeci ty^^. 

Parte fiope '/ miro con l occhh-dfcifttto , 
Or Vede '» fè , mentre l'efempio sdegna • 
Ogiìi ■vtflìgiùfuo con luidiflrtKto . C^-ft, 1 7. 

Aht,chelagl9rÌ.4hadelperigCto-degMat 
Chi tofto i danni a rimediar / inchine , 
che pofciapr a ogni tardanza tm&^n4, C.t.6g. 

Sfu^duro^edtUefherttine 

Non prende quel che vede ef^èrytrM, 
Bfempie alPepre ardite , epeUegrittc , c. 1 8.7^, 



Di Napoli . 41 

I>ee compatire alle difdette altrui 
chi frotio i colpi d anmr fa fortuna , 
E la aetizia dt'- ft'greti fui. C.l4.ft.i8» 

Regia Citta mira in vn punto , e via 
Viìì^deltuD langmrle spétrfe i^de , 
£ ia eiìr »oa iwerpor Smara alcuna , c,\.^\\é 

A? ti^rdi nu»U9aÌHar crudele . c. s.ft.yp. 



DEL 



DEL CONTAGIO DI NAPQLI 
Capitolo VI. , , : 

SVgue'lconfime,e:KtantoHCielJoppò(e • 
All tra fuA L drillo, Otmondt^ ( 'i Arumi , 
, Tralt geatt pik note , e piit/amof< . MA ft- 5 Ì« 
Chtufe di moTU in nube eterna i lumi 
Il Capitan maggior nel graue duolo -, 
Ch'auea traCarme dtbijHtnz^ i fami. C.2.61. 
J^uer dtl Sorge ài chiata ti f.itoftuolo , 
che nei cuor tocco l ha la Pefl- f- Ua , 
Cl/aptirlo,e penetrar fu vnpuhtofolo . c. 1 2.44. 
Tra' Padri ecco fcn va di IL Croci Ila , 
Chtmoritnttaconfolarfenvanno^ 
E che squadra dipkSnfifiòrtàl s appella. 19.4:. 
Portan coRoro , e moftrit anco ne /anno , 
Il f<gno riuerilò in HfÀdrfo , 
Là ve L hriflo soffrì mortale affanno . ci .ft. 8 o, 
Z)a^ dtfagi lo spirto hanno conquifo , 
M mentre accendon se dall altrui fic» , 
Tingon di bianca palUdeT^ V vifo. c,8.ft.i4J 
Craue /«/ rmo tra lor tremante, e roco , 
Circondato da faci atre , e f tneììe 
SiaRi,tfèmMHiaè coler, ntloco, 08.(1.85; 



Creduto fu coflui da fera Pefle ' 
PriuoiUuita , e tra morti fu ^oBe 
Suo corpe^ e dd^ aima albergale vcjie, '% t J ì8. 
MArinueftutealfuùnimal^bcntofìo 
i^iiial^a, e drizza -lindi cfifian'e ,f f irte 
Di non schmar la morte ha in f proppjìo . c, 3 ..^4. 
Frega ché venga 'a /,w fervila morte , 
Ciétf ad» vorria Uiiguir con lu;^ga vità ' 
Nerej/rtfner uoyrehbe''nvan la sorte .' c'.^.ft.J. 
Scindi efcUmando diffe , o'- fé/ m'addìu 
Itritorm a' dolor , / altri pieiofò 
M'ha infegnata de Ideila via smarrita ? C, 1 1 -9 
Non cerco più nel Mondo aucr t ifnfi , 
' Ma là saura le Stelle , oue t Si ati 
Godon perpetuo hcne , e gloriofo . C.S.ft.4. 
St dtfe i e Dio eoa moribondi fati 
It tocca , ed et della cdefie tra 
Indi (piega al gran nolo i vanni aurati , c.^i^o. 
Telicitàtraminonèfincero-i^ 
NAfcendù dal dif etto éNatur.i->^ 
Fatta dagli anni ornai tacita ^entra, c,i.^6, 
Ma chi tra noi viue in continua cara , 
De* nefiri affetti cede alla memoria , 
iMfatfaitttm^ifìtttaj 0 fi* matura , c. 2 . f^. 9 1 . 



44 r'el Contagio 

Jìpuea Stefanò il Santo effn cop ghrid 
Gradito , e tra lefiftxeihbe nnifrciie 
Ceronadimarliri dtviitorta. c.S.fJ'.i j. 

Jt/rf tre fil Morte vuoi ira Ir fu e prede 
De'Sermdi Marta tra tamt infirmi^ 
eh' ahbian lor glùTÌefa tmmohil sede , c.^.ft tfo, 

Coagliocchidi Dtafpro, c co cuor f, rnti , 
buon st nei di Lei cofìanll e forti 
HoH vogliono afpiìiar fare fchirtni , C.j.ti 

Ma per eh abbian viuendo inmdia a Marti , 
Se/)za morir., ma ben con doglia grane , 
Stati nel duolo agitati , e i^uafiabfni . c. I .ft. 4. 
, Creperà il Padre Poggi Or ator grane , 
Di FioTChtjt natio , Dio , ; c'umptac^ue , 
che piìtiche morte c lor difcaro^egraue. c.S.59, 

In que' pefvia V Contagio atroce nacque , 
Ch'anno 'ICilicio , e piacqui a] dc/ir loro 
I-igido farlo^e pur rigido piacque- . c.2,fl:,39, 

Zi'^ljifi^lgran rranci/io i dico/loro 
JÌ Duci santo, ch'ai pugnar dc'fen/ìy_ 
Ban corona immortaldel vwccr loro,. cS.fI.44 

Zion v^i chiiini forfc eff^r glipinfi 
ch'i duo rerz.1 di ler tra que martiri . 
JFnron d atra caligine condinfi. c,S.ft-2 5, 

P€t 



Di MapoR . ^y.i wvay\ t 
Per che dd fneiinte» Figli al Ciels'djpiii , ■'^ V - 
Pairc }it{l tfirema prou-d , ' 
che l Alma tot nelUfuk bacia /piri . C.l^^if '\ 
Il fer Contacio ogkì^'t'iè ftiif s'maduÀ t '^' i- 
Cbè4pÌiorfr Ht1r^reho far vuole - A 
Nelle vifcereffiefi^i cerUprouM, fcijift.^'W'- 
Benfeglifai'afH^inn -C'e^-e^ pitok ' 

4^er. kfvffi; àeheiUee , t tioifte , -.*«^n^aVl 
T)ichfnHlalm4Ìniln'fà1tegra,edtt^U.^(:(,-,^.^ 
Schiera i quella \ tfjt rvakk hane H cognome 
'm ifeHfàfftH , th tnnanz.\^ 

Scenda l'in fc^v'e l^r-i/mrtci, e i Meme , c.1.21. 
ymilea' dHU.Mtl^p^^ stmhidh^ 
Aìojlra,Sert/4diDiv':-liffm defiri^ ' 
Perche segua» gtt ^^tHtìHe s'pcranz>h . c. 4. 5 r . 
DiqfefÌA^Y.che/fmiftrvceaflìrì 
:^dHesacriYnÌ9itiiimìioiger guerr-^ ^ 
_ Perché fuor maiìdi0.Ì^ht>MÌsf^m, c.ì.ft;-»? 
I^iectdìlor riefiift*)-en4fita/ineTT^^ ' 
£ cbh^atiicne àtàttHhaper aiuto 
La crudeltà deU'tKf n^tl terra. 0.9.(1,88. 
^ea danht fuùt cdyiHtìnò Icieh^gpluto^ 
£>aé>ifta rmafrt , eìfUe Korf ttme, e sprezza 

nome pro/irir grande, e temuto . c. i ?, i o 



^6 Del Contagio 

per fmffchio piegar torca fi fpesLZd ^ 
- Mfindi,mrtet?ìéìfieiU.,a eutconftmt \ ^ ,- 
•Ben fera troppo fjt la fu A fcre\z4 . Cp-ft. 1 1 - 
Pelg^Ptgsdetmtei sacri Numi 
jliutrir vu&e ti mmboìido flaoh , 
£ chino IcapOj e piego a terrai lumi . c^fi*^ t , 
iAmcami^accrdoiidcemundHolOy . 
È de' Medici ancora dngnfto , t scarfo 
Numerfivede HeUifilìabll suolo. C.I4.It.34. 
Siate quel ,.(b.anteritar comparfù 
Nel campo dd infogno ha eoa celtfìe 
l'remio,e m atti ddtaime il sangue sparfo .1.22. 
Ma.mifer quelli fon , che non han defie 

Jnquifiaaiu, che ualle e dt pianto i . \ -\ . 
m temprano U fiamme lor moUfic . c. ftjJft. i J » 
Medie anCti piagati l gon^o in tanto ^ . / . 
Con lardo^ ofìrutto , eco/t fronde di uite, 
Chaltrtnonhadifuafalute'luanto. C. 13.24. 
JE l'alme morihnde , e shigoitite , 
Sens: aiuto >f alcuno in fz^io Jìanne , 
In fin che fan le doghe lor finite^ . 
S'aggiunge qucfo lor pubblico danno 
Nouella , che di [angue i con allaga , 
E [copre ce/e altrui, cjj indi auuerraane. 0.10.24 
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chepoffaintrauaesirciafcan s*appagd t 

che 'nfra gli otror dt Ptfte-, e gii altrui mali , 
VnoftrépoffitfaTptìtdMhafftaga. e.?.!!.?!. 

Sudi 'iì, che ne' fusi Lidi Burcali, 
Somma , e sant Anaftafìo spopolate 
L'harefeHCielper leggi aloT fatali, CaOi77. 

Che Àuerfa, e Lena , c fico inahttate 

Capua, Cafieldt Mar fino e mal fetta , ,, 
Cedendo alla gin fttXJa la pittate^ . . C.8.ft.8o.' 

No» inai s adira al Ciel i/e ma saetta , 
E ciò eh' e del gran Dio caufa seconda , 
Al fin dell'opra t neghittoft affretta . c. i .ft. 1 6» 

Ed or che la e agio» u^de ■seconda » 
Tra le mine ruinofo /corre , 
Ingnifadiitoragine pTo/ohd±j^ . ..-C.4ÌI.7. 

Col frequente furor , con eh et fencorrt^ , 
Namerogrande ne fippr ime ^ e futile. 
Ne co fa e mat , che gli s'ardifca opporre . C. l . 1 5. 

Fra tardmti di Pefte atre procelle , 

Brindi/i, Manfredonia, Aquila, e Bari., 

^a/ì gemendo abbandonarle Stelle, C.9.ft.tf5- 

fa drappello di Ladri , ò Mercennari 

Bella Città dtSant Angele tn '■ 'onte, \ 
Vàfu' corpi languentt entro a' ripari . c.jj.ft. t 9, 



APPROVAZIONI. 

IL Sig. Priore Girolamo Ro- 
fati vegga, e rifcriica fe^ 
nella preferite Opera fia nien- 
te , che repugni alia Fede Car- 
tolica , ò buoni coftumi . zo. 
Ottobre i65<S. 

Vincenzo B.irdi VicCen. Fior. 
liUUrlJf. Signare . 

Hò villo la prefence Opera-» 
del Sig. Dott. Giulio Guazai- 
ni ) elaborata con molto ftu- 
dio,pèvihòtrouato cola re- 
pugcante alia Cattolica Fede, 



nèa' buoni coftumi, ma degna 
di darli alle Stampe . In fede 

lo P. GiroUmo KJiti Frotonot, A^fi, 

Stante la fopraditra relazione 
ftampifi, ofleruati gli ordini . 
2.4. Ottobre i6'$6. 

Firn. Bardi Vie. Getter. 

Il P. Leonelli Bernabita Co<i- 
fultore dei S. Offizio di Fio- 
renza, vegga la preiènte Ope- 
ra con diligenza , e riferifca . 
2,7. Ottobre 1655. 

f r. Incorno Cima da Setti Inqmpt, 
Cener*di Fior. 

Hauendo con diligenza riuifta 

■ u 



la prefente O pera , nè hauen- 
do in eflk offeruara cofa , che_? 
repugni a' dogmi Cattolici, * 
buoni coftumi, la giudico de- 
gna di ftampa y & in fsde 

D. Leopoldo LeQ»slh Bernaùita m.p. 

Stante la fuddetta relazione fi 
ftampì . 

Pr. lacomo Cima lnqi(ifìt. Ccn, 
^te^mdroystlori Seant. A^dit. diS.A.S. 
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